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L’idea di utilizzare sistemi geografici moderni per poter avere dei riscontri il 
più possibile oggettivi per la ricerca della localizzazione della chiesa di San Mauro 
a Pagnacco, è venuta grazie alle ricerche che Sandro Comuzzo ha effettuato recu-
perando le vecchie mappe dall’Archivio di Stato su Pagnacco. 

La prima mappa datata 1812-1821 conteneva la posizione della chiesa di San 
Mauro, mentre già la mappa del 1840 non aveva più il tracciato dell’immobile. Le 
cause vanno trovate altrove, ma quello che a noi interessava era definire la posi-
zione geografica dell’immobile con l’attuale sistema di coordinate internazionali 
attualmente in uso. 

Per poter fare questo ho utilizzato il metodo della georeferenziazione delle 
immagini di un programma GIS open source sfruttando le molte funzionalità 
incluse.

Per prima cosa ho identificato quali punti della mappa del 1812-1821 corri-
spondessero a dei punti noti presenti tuttora sul territorio sulla cartografia della 
CTRN1 e delle ortofoto2 scaricate dal sito della Regione F.V.G. Con lo stesso prin-
cipio ho identificato i punti noti della seconda mappa del 1840 con i dati della 
cartografia regionale. 

Ho impostato sulle immagini delle mappe un adattamento proporzionale in 
modo che si adattassero le immagini proporzionalmente al territorio attuale. Da 
evidenziare l’importanza di punti di riscontro per un distribuzione coerente delle 
immagini, per cui i punti sono stati assegnati a degli spigoli di case vecchie o a 
costruzioni idrauliche esistenti già in quel periodo. Sfruttando la proprietà della 
trasparenza delle immagini si è potuto visualizzare il risultato comparandolo con 
le mappe odierne (fig. 1).

Il secondo lavoro effettuato è stato quello di identificare le tracce di un passato 
sul territorio di Castellerio e della probabile presenza di un antico castello. 

1	 CTRN: Carta Tecnica Regionale con sistema di coordinate EPSG: 6708.
2	 Ortofoto: Fotografie aeree elaborate per far corrispondere ogni centro del pixel grafico ad una 

coordinata geografica. In questo lavoro sono state utilizzate per la rappresentazione più chiara 
del territorio. La provenienza è quella del volo aereo effettuato dalla Protezione Civile e reso 
disponibile sul sito della Regione F.V.G.
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Per effettuare questa ricerca ho utilizzato i dati di un volo di rilievo L.I.D.A.R.3 
effettuato da una ditta nel 2012 su questa parte del territorio. Analizzato i 4.825.240 
punti rilevati e allineati gli stessi ai dati cartografici della Regione F.V.G. ho tra-
sferito tutte queste informazioni su un’infrastruttura WEB.4 Con questo metodo 
ho potuto rappresentare meglio le finalità potendo spegnere tutti i punti che ri-

3	 L.I.D.A.R. Metodo di rilievo territoriale basato sull’utilizzo del laser per identificare la distanza 
di un punto da un punto di partenza. In pratica è stato fatto un volo aereo dotato di questa ap-
parecchiatura per rilevare l’area interessata.

4	 WEB: Sistema di comunicazione e presentazione in internet di dati e informazioni di vari generi.

Fig. 2 Il castello di Castellerio.

Fig. 1 La chiesetta di San Mauro.
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guardavano la vegetazione e le abitazioni per evidenziare l’olografia del territorio. 
Emergono così due dati importanti: il primo è che l’area di interesse è di circa 
450-500 mq e che l’altezza di quest’area è superiore a quelle confinanti del Riolo 
Doidis di circa 1,5-2 m, nonostante l’erosione dovuta dal Riolo Doidis nel corso 
del tempo (fig. 2).

Riassunto

L’obiettivo di questa ricerca è quello di identificare con una certa precisione la posizione della 
Chiesa di San Mauro a Pagnacco proveniente dalle antiche mappe sul territorio attuale e iden-
tificare per quanto possibile la posizione del Castello di Castellerio con i riferimenti attuali del 
territorio.

Struc

L’obietîf di cheste ricercje al è chel di identificâ cuntune cierte fermece la posizion de Glesie di 
San Maur a Pagnà, che e ven fûr da lis antighis mapis sul teritori di vuê e identificâ, par chel che 
al è pussibil, la posizion dal Cjistiel di Cjistilîr cui riferiments di vuê dal teritori.


